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Tuscania sul cammino etrusco

Progetto speciale della Via Clodia, 
un piano socio-economico e territoriale
di area vasta per la qualità del territorio e
il benessere della comunità locale
Tavola rotonda

10 luglio h. 17,30 
Sala Parrocchiale della Chiesa di San Marco
Tuscania
Il perché dell’incontro

La partecipazione della cittadinanza e delle associazioni in base al principio di sussidiarietà è promosso dalle normative vigenti, a livello comunitario e nazionale, e dal testo unico delle autonomie locali: si tratta di un principio cardine di libertà e democrazia, che dà impulso all’assolvimento di funzioni e compiti di rilevanza sociale da parte dei cittadini, delle famiglie, delle associazioni, della comunità tutta.
In questo contesto si colloca la tavola rotonda organizzata da Assotuscania con amministratori di enti locali, per discutere di come indirizzare il benessere della popolazione e della comunità attraverso la tutela e la promozione della qualità del territorio.

Territorio, economia e popolazione sono, infatti, tre componenti fondamentali che devono essere “messe a sistema”, cioè armonizzate nell’obiettivo comune di tutte le pianificazioni: la qualità della vita e il benessere della comunità locale. 
Si tratta di un risultato possibile solo all’interno di una strategia incentrata sullo sviluppo sostenibile: cioè su una crescita che non comprometta la possibilità delle future generazioni di perdurare nello sviluppo, preservando il  patrimonio e le riserve naturali, ricercando un equilibrio tra economia, equità sociale ed ecosistemi.

Per Tuscania - e per l’area vasta dei comuni limitrofi coinvolti dal percorso della Via Clodia -  il territorio e le sue peculiarità sono il principale vero motore di crescita, che presenta potenzialità ancora in gran parte inespressa. 
Sul territorio insistono già oggi molti strumenti e pianificazioni utilizzabili: queste ultime possono essere la base per l’attuazione di iniziative concrete, di un organico piano socio-economico e territoriale.  Su questo tema chiave, che sta a cuore a tutti i cittadini e che è determinante per il futuro prossimo e venturo della comunità locali, Assotuscania invita i decisori ad un confronto strategico e progettuale.
Nell’occasione dell’incontro, Paolo Gasparri coordinatore del Gruppo di Lavoro di Assotuscania “Ambiente e Sviluppo sostenibile” presenterà una proposta “Tuscania sul cammino etrusco”  per articolare il Progetto speciale della Via Clodia previsto dal Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Viterbo.

La tavola rotonda 

L’obiettivo della tavola rotonda è  quello di riunire i decisori e gli amministratori di enti locali per un confronto strategico e progettuale su come indirizzare il benessere della popolazione e della comunità attraverso la tutela e la promozione della qualità del territorio. Si tratta di un tema chiave, che sta a cuore a tutti i cittadini,  che determina il futuro prossimo e quello venturo della comunità locale e che rappresenta un concreto banco di prova delle amministrazioni locali.

Sono  invitati a partecipare
	· Giuseppe Parroncini, Consigliere regionale della Regione Lazio
	· Lina Novelli, Sindaco di Canino

	· Alessandro Mazzoli, Presidente della Provincia di Viterbo
	· Leandro Peroni, Sindaco di Cellere

	· Angelo Cappelli, Assessore alla Pianificazione territoriale, sviluppo economico e attività produttive  della Provincia di Viterbo
	· Salvatore Serra, Sindaco di Ischia di Castro

	· Tolmino Piazzai, Assessore all’Ambiente all tutela del suolo e delle risorse naturali della Provincia di Viterbo
	· Maurizio Testa ,Sindaco di Monte Romano

	· Massimo Natali, Sindaco di Tuscania
	· Massimo Marconi, Sindaco di Vetralla

	· Nazareno Melaragni, Sindaco di Arlena di Castro
	· Mario Giulianelli, Sindaco di Villa San Giovanni in Tuscia

	· Angelo Guerrini, Sindaco di Barbarano Romano
	· Giulio Marini, Sindaco di Viterbo


	· Piero Mazzarella, Sindaco di Blera
	


La proposta di Assotuscania - Tuscania sul cammino etrusco: Progetto speciale della via Clodia
Il valore archeologico, storico, paesaggistico, naturalistico della fascia di territorio percorso dalla via Clodia è testimoniato dalle segnalazioni archeologiche e monumentali contenute nel Piano paesistico regionale e dalla presenza di aree protette, riserve naturali, SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e ZPS (Zone di Protezione Speciale).
La conservazione di questi valori può diventare il motore economico dell’area vasta attraverso l’integrazione delle attività agricole con quelle turistiche ed esaltare le caratteristiche del territorio.
La via Clodia romana, identificata nella Tavola Peutingeriana (la copia del XIII secolo dell'antica carta romana che mostrava le vie militari dell'Impero),  costruita sul precedente cammino etrusco ha infatti tutte le caratteristiche per essere considerata alla stregua di una via Francigena. 
Il Progetto speciale della via Clodia, compreso nel Piano Territoriale Provinciale Generale della Provincia di Viterbo, può essere lo strumento per orientare un piano socio-economico-territoriale nell’area vasta percorsa dalla via Clodia. La proposta di obiettivi e azioni si basa sulla consapevolezza che la cittadinanza attiva possa catalizzare un processo di pianificazione partecipata tra amministratori pubblici, utenti e portatori di interessi.

Obiettivi e azioni proposti
	Ob. 1
	Orientare le pianificazioni territoriali che insistono sul territorio della via Clodia indirizzandole alla salvaguardia del paesaggio agrario, dei valori naturalistici e di quelli architettonici e storici dei centri storici.

	Az .1.1
	Coordinare gli strumenti di pianificazione territoriale indirizzati alla tutela del paesaggio, aree protette, SIC, ZPS;

	Az. 1.2
	Realizzare itinerari pedonali, ciclistici, ippovie, percorsi automobilistici “lenti” che ripercorrono l’antico tracciato della via Clodia e dei suoi diverticoli;

	Az.1.3
	Armonizzare gli strumenti urbanistici per salvaguardare il paesaggio agrario, e l’architettura che caratterizza i centri storici;

	Az. 1.4
	Favorire l’uso pedonale dei centri storici;

	Az. 1.5
	Contrastare l’abusivismo edilizio e della cartellonistica stradale.

	Ob. 2 
	 Includere la via Clodia nell’applicazione della Legge Regionale (LR) Lazio 19/06 - Disposizioni per la valorizzazione culturale, turistica e ambientale della via Francigena e degli altri itinerari culturali regionali riconosciuti da parte del Consiglio d'Europa (BUR 9/12/2006 n. 34)

	Az. 2.1 
	Manutenzione dei percorsi degli antichi tracciati ai fini del pubblico utilizzo, anche attraverso l’installazione di cartellonistica e segnaletica, nell’ottica della valorizzazione culturale, turistica e ambientale dei tracciati stessi e dei luoghi siti lungo il loro percorso originario o ad esso adiacenti;

	Az. 2.2
	Promozione di manifestazioni culturali e le attività di comunicazione ad esse relative, finalizzate alla conoscenza e alla salvaguardia degli itinerari culturali europei presenti nella Regione Lazio;

	Az. 2.3
	Attività di ricerca, anche in collaborazione con istituzioni di altri paesi europei, volte alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza degli itinerari storici europei presenti nella Regione Lazio e alla promozione dell’identità culturale europea;

	Az. 2.4 
	Attività di informazione, comunicazione e produzione di materiale cinematografico, fotografico e multimediale nonché la promozione del prodotto culturale, turistico e ambientale rappresentato dagli itinerari culturali europei presenti nella Regione Lazio.

	Ob. 3 
	Favorire la filiera corta tra attività economiche integrate: agricoltura, ospitalità, ristorazione, cultura, turismo

	Az. 3.1 
	Istituzione di un’associazione tra i comuni interessati per sostenere e caratterizzare attività agricole, turistiche e culturali, integrati sul territorio percorso dalla via Clodia;

	Az. 3.2
	Adeguare il piano del commercio per la salvaguardare delle piccole aziende dall’impatto della grande distribuzione

	Az. 3.3 
	Definizione e concessione di un marchio territoriale;

	Az. 3.4 
	Condivisione di un calendario comune di eventi, da pubblicare su internet;

	Az. 3.5 
	Partecipazione alla Associazione della via Francigena;

	Az. 3.6
	Realizzare e aggiornare un sito web della via Clodia; 

	Az. 3.7
	Attivare un processo di pianificazione partecipata attraverso Agenda 21 Locale
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